
CITTA’ DI ALBANO LAZIALE
CITTA' METROPOLITANA DI  ROMA CAPITALE

P

     L’anno  duemiladiciannove, il giorno  venticinque del mese di novembre, alle ore 15:30 in
Albano Laziale, nell’aula delle adunanze del Comune, a seguito di apposita convocazione, si è
riunita la Giunta e sono rispettivamente presenti e assenti i Signori:

Atto N. 229

Del  25.11.2019

        Oroccini Aldo    Assessore P

        Marini Nicola

        Cavalieri Stefania    Assessore P

   Sindaco

        Di Matteo Franca Anna    Assessore P

P

        Colini Alessio    Assessore P

OGGETTO: Costituzione in appello avverso sentenza n.
963/2019 Giudice del Lavoro.

COPIA  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE

        Iadecola Stefano    Assessore A

        Sementilli Maurizio

        Zeppieri Alessandra    Assessore P

   Vice Sindaco

      Partecipa il Segretario Generale, Dott.ssa Daniela Urtesi

     Il Sindaco, assunta la presidenza e constatato legale il numero dei presenti, dichiara aperta la
riunione, invitando a deliberare sull’argomento in oggetto:

LA GIUNTA

Premesso che:

con ricorso presso il Tribunale di Velletri – sezione Lavoro, notificato in data 17.01.2018 al prot. n.
3061, il sig. Antonino Petrolo, dipendente di questo Comune, ha chiesto al Giudice del Lavoro
l’accoglimento di richieste relative al riconoscimento di alcune differenze retributive

con deliberazione di G.M. n. 60 del 26.03.2018,  questo Ente si è costituito in giudizio,  affidando
incarico, per i motivi ivi elencati ed a cui si rimanda per relationem, al prof. Avv. Carlo Pisani, con
studio in Albano Laziale, via Vascarelle 112D

con sentenza  n. 963/2019, pubblicata in data 11.06.2019 – RG n. 5707/2017 , il Tribunale  di Velletri –
sez. Lavoro ha in  parte rigettato la domanda, con riconoscimento solo parziale delle richieste

Rilevato che:



le motivazioni addotte dal Giudice per il parziale accoglimento della domanda attrice  non sono
condivisibili ed alcuni principi indicati in sentenza potrebbero comportare un ulteriore esborso di
somme per le  annualità successive

Si ritiene quindi necessario proporre appello avverso la sentenza di primo grado

Considerato che:

l’ art. 1 comma 3 delle Linee Guida per il conferimento di incarichi legali a professionisti esterni all’
Ente, approvate con deliberazione di G.M. n. 158 del 29.07.2016, prevede che:

 “ In caso di presenza dell’ avvocatura interna saranno conferiti incarichi a professionisti esterni per i
seguenti motivi:

….omissis……

- procedure connesse e collegate a incarichi già affidati ad avvocato esterno”.

il presente incarico rientra in tale casistica e  risulta logico procedere per continuità ed omogeneità,
affidando la prosecuzione del procedimento allo stesso qualificato professionista

Interpellato, dunque, sulla interoperabilità di tali presupposti,  il prof. Avv. Carlo Pisani e considerato
che lo stesso professionista, con preventivo di spesa inviato  in data 23.10.2019 ha presentato un
prospetto di parcella per onorari di euro 11.783,00, con applicazione dello scaglione medio
(maggiorato solo per la fase di studio)  secondo il presunto valore di causa, previsto dalle tabelle
professionali di cui al D.M. 55/2014, tabella  Corte di Appello. Lo stesso inoltre, dopo aver applicato
una riduzione sul totale  dei compensi  del 15%  non ha richiesto l’ ulteriore  applicazione del 15% per
spese generali, per cui il compenso ammonta ad euro 10.016,00 oltre le sole cpa ed iva per un totale
lordo di euro 12.708,30. Tale preventivo potrà essere ridotto alla luce dell’ effettivo oggetto del
contendere, in seguito alla verifica di costituzione delle parti

Già acquisito il curriculum  registrato al prot. n.  11506  del 26.02.2018

Ritenuto, per quanto precedentemente espresso, di affidare il patrocinio legale, in qualità di difensore
dell’Ente nel giudizio di appello di cui trattasi, al prof. Avv. Carlo Pisani, con studio in via Vascarelle
112D Albano Laziale e via Ezio n. 12, Roma;

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte dei ersponsabili dei
servizi interessati, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi, resi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

Per quanto specificato in premessa, che qui si intende integralmente riportato:

Di  proporre appello avverso la sentenza n. 963/19 pubblicata in data 11.06.2019 RG1)
5707/2017, emessa dal Tribunale ordinario di Velletri – sezione Lavoro di primo grado, per i
motivi riportati in premessa, conferendo al difensore ogni più ampia facoltà ed in particolare
quella di tentare una conciliazione con il dipendente prima della data di fissazione dell'udienza,

Di affidare incarico di patrocinio legale, in difesa e rappresentanza dell’Ente, al prof. Avv. Carlo2)
Pisani, con studio in Albano Laziale, via Vascarelle 112D e via Ezio n. 12, Roma per motivi di
continuità ed omogeneità di procedimento, come previsto nelle Linee Guida approvate con
deliberazione di G.M. n. 158 del 29.07.2016



Di dare atto che la somma complessiva massima di euro 12. 708,30  è disponibile sul cap. 4403)
del bilancio preventivo 2019 che ne offre la necessaria copertura

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 44)
del D.Lgs. n. 267/2000.



     Letto, approvato e sottoscritto

               Sindaco
    f.to dott. Nicola Marini

Segretario Generale
f.to  dott.ssa Daniela Urtesi

_____________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

Si certifica che questa deliberazione:

è stata affissa all’albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo Comune, il 27.11.2019 e vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, primo comma del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000

è stata trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari il 27.11.2019   prot. n. 68701 in conformità dell’art.
125 del T.U. approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000

L'istruttore direttivo
 f.to Marina Moroni

_____________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione, pubblicata all’albo pretorio on line dal            al           :

è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134, terzo comma del  D. Lgs. n. 267 del
18.08.2000;

si dà atto che contro la medesima nei termini di legge non è stato presentato alcun reclamo.

Addì

Il Responsabile Organi Istituzionali
f.to dott.ssa Silvia De Angelis


